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CU 2016: il nuovo sistema sanzionatorio
Gentile Cliente,


con il presente documento informativo intendiamo metterLa al corrente che, dal 1° gennaio 2016, è entrato in vigore il nuovo sistema sanzionatorio in caso di omesso, tardivo o errato invio delle Certificazioni Uniche 2016 (art. 21 del D.Lgs. n. 158/2015).  In realtà, i nuovi limiti sanzionatori sarebbero dovuti andare in vigore dal 1° gennaio 2017, ma per effetto della Legge di Stabilità (art. 1, co. 952 della L. n. 208/2015) le modifiche si applicano già da quest’anno.
PREMESSA
In vista dell’imminente scadenza del 7 marzo 2016, termine entro il quale il sostituto d’imposta deve consegnare il modello “ordinario” all’Agenzia delle Entrate (la consegna del modello “sintetico” al contribuente doveva essere effettuata entro il 29 febbraio u.s.), appare opportuno riepilogare la nuova disciplina sanzionatoria in caso di omesso, tardivo o errato invio della Certificazione Unica.

Da quest’anno, quindi, bisogna tenere conto delle novità introdotte dall'art. 21 del D.Lgs. n. 158/2015 nell’ambito dell'art. 4 comma 6-quinquies del DPR 322/1998, il quale prevede nuovi limiti alle soglie sanzionatorie in materia di Certificazione Unica.
Modifiche, queste, che sarebbero dovute andare in vigore dal prossimo anno (1° gennaio 2017), ma per effetto della Legge di Stabilità 2016 gli addetti ai lavori dovranno tenere conto della novellata normativa già da quest’anno.

Dunque, oltre all’inasprimento delle sanzioni vi sono – come specificato in seguito - tempi e modi diversi per effettuare eventuali variazioni.
LE NUOVE SANZIONI

È nostra cura metterLa al corrente che per ogni certificazione omessa, tardiva o errata si applica una sanzione di 100,00 euro, in deroga all’art. 12 del D. Lgs. 472/97.
In ogni caso, non vengono applicate sanzioni se, in presenza di una errata trasmissione, si provvede all’invio della corretta certificazione entro i cinque giorni successivi alla scadenza del 7 marzo, ossia entro il 12 marzo 2016 (termine che slitta al 14 marzo 2016).
	Art. 2, comma 1, D.Lgs. 21 novembre 2014, n. 175

	“Per ogni certificazione omessa, tardiva o errata si applica la sanzione di cento euro in deroga a quanto previsto dall’articolo 12, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. Nei casi di errata trasmissione della certificazione, la sanzione non si applica se la trasmissione della corretta certificazione è effettuata entro i cinque giorni successivi alla scadenza indicata nel primo periodo”.



In tal contesto, particolare rilevanza assume l'art. 21 del D.Lgs. n. 158/2015 il quale ha introdotto nell’ambito dell'art. 4 comma 6-quinquies del DPR 322/1998, nuovi limiti alle soglie sanzionatorie in materia di Certificazione Unica. 
In particolare, le novità sono due:
1. è stato previsto un limite massimo di sanzione fissato a 50.000 euro per sostituto d'imposta per ogni certificazione omessa, tardiva o errata;

2. è stato disposto che se la certificazione viene inviata entro 60 giorni dal 7 marzo di ogni anno, la sanzione è ridotta ad un terzo (33,33 euro) con un massimo di 20.000 euro.

	 CU 2016 omessa, tardiva o errata

	Ipotesi
	Sanzione
	Limite massimo della sanzione

	Sanzione prevista
	100 euro per ogni CU omessa, tardiva o errata 
	50.000 euro per anno e sostituto d’imposta

	CU 2016 errata, trasmessa entro il 7 marzo, corretta e ritrasmessa entro 5 giorni dal 7 marzo (ossia entro il 14 marzo poiché il 12 marzo è sabato) 
	Nessuna sanzione 
	-

	CU 2016 errata, trasmessa entro il 7 marzo, corretta e ritrasmessa oltre 5 giorni ma entro 60 giorni dal 7 marzo (ossia entro il 6 maggio)
	33,33 euro (1/3 di 100 euro) per ogni CU
	20.000 euro per anno e sostituto d’imposta.

	Nota Bene. L’Agenzia delle Entrate ha avuto modo di chiarire che l’invio delle CU 2016 contenenti esclusivamente redditi non dichiarabili mediante il mod. 730 precompilato (es. redditi di lavoro autonomo non occasionale), può avvenire – così come per lo scorso anno – anche dopo il 7 marzo 2016 senza l’applicazione di sanzioni, entro il termine per la presentazione del modello 770 (1° agosto 2016).


SCARTO TELEMATICO

Le ricordiamo che in caso di scarto delle singole Certificazioni Uniche, inviate entro il 7 marzo, la sanzione non si applica se il soggetto obbligato effettua un ulteriore invio ordinario, contenente le sole certificazioni rettificate, entro i 5 successivi allo stesso termine.  Non devono, invece, essere ritrasmesse le certificazioni già accolte.

Laddove lo scarto riguardi l’interno file telematico, il sostituto d’imposta dovrà effettuare un ulteriore invio ordinario di tutte le Certificazioni.

	Cosa succede in caso di scarto telematico?

	Verificare che lo scarto riguardi:

	L’intero file telematico
	In tal caso il soggetto dovrà effettuare un ulteriore invio ordinario di tutte le Certificazioni;

	Singole Certificazioni
	In tal caso il soggetto dovrà effettuare un ulteriore invio ordinario, contenente le sole Certificazioni rettificate.

 Si deve tener presente che non si devono ritrasmettere le certificazioni già accolte.

	Nota Bene. Non si applicano sanzioni se si effettua un nuovo invio entro i cinque giorni lavorativi successivi al 7 marzo 2016. Inoltre, per le Certificazioni Uniche è escluso il ravvedimento operoso.


COMUNICAZIONE DI ANNULLAMENTO O SOSTITUZIONE

Per dovizia d’informazione si precisa che nell’ipotesi in cui il sostituto d’imposta intenda, prima della scadenza del termine di presentazione annullare una certificazione già presentata, deve compilare una nuova certificazione, compilando la parte relativa ai dati anagrafici del contribuente, barrando la casella “Annullamento” posta nel frontespizio. 

[image: image1.png]



A questo punto si potrà procedere con la predisposizione di un nuovo file telematico contenente esclusivamente le certificazioni da annullare. 

Da notare che se la “Comunicazione” contiene sia Certificazioni Uniche ordinarie che Certificazioni Uniche da sostituire o annullare, tale anomalia comporta lo scarto dell’intera comunicazione.
Nel caso in cui invece il sostituto d’imposta intenda, prima della scadenza del termine di presentazione sostituire una Certificazione già presentata, deve compilare una nuova certificazione comprensiva delle modifiche, barrando la casella “Sostituzione” posta nel frontespizio telematico.
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Le precisiamo che, qualora il sostituto debba procedere alla sostituzione e/o all’annullamento di una certificazione validamente accolta, dovrà procedere con una nuova “Comunicazione” contenente esclusivamente le sole certificazioni da annullare o da sostituire. Pertanto, nel medesimo invio non potranno essere presenti Certificazioni Uniche ordinarie e Certificazioni Uniche da sostituire o annullare.
Se nella stessa fornitura telematica sono presenti sia Certificazioni da annullare che Certificazioni da sostituire, si dovrà barrare sia la casella “Annullamento” che la casella “Sostituzione”.
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